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BOLLETTINO POLITICO 


Il partito conservatore, incominciando 
al agitarsi in Francia por lo elezioni 
senatoriali cho avranno luogo, confor- 
mo alla costituzione, nel gennaio ven- 
turo, ha scosso i repubblicani, che se 
no stavano în tranquilla aspettazione. 
Le frazioni del partito. repubblicani 
concordi nel proposito della comune di 

i preparano ancor esse alla lotta, 
sebbene quattro mesi lo separino tuttavia 
elezioni. L'agitazione elettorato 
son tarderà a manifestarsi, so non 
nello intimo viscero del pacse, per lo 
meno alla snperficio, fra coloro che 
campo dei conservatori od in quello 
repubblicani henno la direzione del 
movimento politico, I delegati delle quat 
tro frazioni della sinistra, cioè. dell’ 
trema sinistra, dell'unione repubbli- 
cana, della sinistra rapubblicona e del 
centro sinistro, î quali rappresentano 
queste varie frazioni del grande partito 
pubblicano nel Senato e nella Camera 
deputati, pubblicarono, il 3 agost 
o manifesti agli elettori senatori 
L'uno è firmato dai membri dell'Ufficio 
delle sinistre nel Senato francese e l'al- 
dro dai delegati dello frazioni della s 
pistra nella Camera. 

Lo prossime elezioni senatoriali preoé- 
eupano assai i due partiti, il conse 
tore ed il repubblicano. Quello, dubbioso 
dell'esito, raccoglierà tuttavi 
occasione, tutto le sue forze, e farà l'ul 
tima sua prova, Perocchè dall'esito di 
dali elezioni dipende la sua esistenza, 
Questo, cioè il partito repubblicano, pro 
so vuolsi giudicaro dai presenti 
sostenere fieramente la bat- 


nostra rita narionale ? La Costituzione 
sarà essa modificata ? Se lo due Camere 
decidono, con deliberazioni separate, che 
essa dora essore modificata, quali mo- 
ficazioni lo si arrecheranno? Ecco dei 
quesiti gravissimi. Basta segnalarli per 
mostrare quanto sia necessario che le 
duo Camere siano animato dallo stesso 
| spirito @ cospirino al medesimo fine. » 


i delle si 


! 11 Manifesto dell'UMei istro 
| del Senato esprime presso 8 poco i me- 
desimi concetti. E si comprendo dalla 
lettura dell'oto 6 dell'altro documento 
che i repubblicani francesi non dormono 
sugli allori acquistati nelle precedenti 
battaglie elettorali. All'unione cd alla 
concordia, cho si osserra fra tutte le 
gradazioni del Joro partito, i conserva- 
tori contrappongono le loro volontà disu- 
nite © discordi. Perocchè i legittimisti 
non si possono intendera coi bonapi 
tisti, che dimostrano poca fede nell’o- 
sito degli sforzi dei lor» alleati. E gli 
orleanisti, dal canto loro, in parte di- 
si, in parte incerti, non aggiungono 
corto alcuna probabilità alla vittoria dei 
conserratori, i quali teccheranno nello 
prossime elezioni un'ultima 0 decisiva 
sconfitta. 


Le futuro lotto parlamentari della 
Francia si disegnano ciiaramente. Ma 
non si può dire altreltusto dille future 
lotto parlsmentari della Germania. Tutto 

! dipende colà dall'atteggiomento dei clo- 

ricali che sono ritornati nel Parlamento 

tedesco in maggior numoro di prima o 
con maggiore autorità. E questo fatto 
è alla sna volta suborlinato all’ esito 
dei nesoziati fra il Vaticano ed il prin: 
cipo di Bismarck. Il Joxrnal des DI 
Vals voca oggi, a proposito di tali no- 

N spaccio la Berlino, cho 
non è privo d'interesse. Il signor Falk, 
ministro dei culli, assic 


osti, il corrispon- 
taglia, ed ha legittima fede nella vitto- dente del gioranlo frarseso, è comple» 
ris. Impadronitosi. della maggioranza + tamente d'accordo cel principe di Dis: 


nella Camera colla sua condotta paziente 
@ disciplinata, esso vede giunta l'ora di 
espugnare alfine la cittadella dei con- 
servatori nel Senato. E le ragioni dello 
spirito battagliero che lo anima, sono 
esposto nel manifesto dei delegati dello 
stra della Camera colle 
senti parolo : « La repubblica trion- 
degli attacchi de' suoi nemici; que- 
sto è cano. Ma perchè essa no trionfi 
quietamente, perchè progredisca con 
passo regolaro © tranquillo, perchè non 
si abbia più ad essere esposti al peri- 
colo di quei conflitti che arrestano ogni 
cosa, perchè si ponga finalmente un ter- 
mine a quei delittuosi tentativi di rea- 
ne che commossero non ha guari la 
ncia e la spinsero sul declivio delle 
guerre civili, occorre che tanto nel Se- 
nato quanto nella Camera dei deputati 
la maggioranza sia repubblicana. Allora, 
e soltanto allora, il paeso avrà nell'ar- 
monia dei poteri pubblici la_ garanzi 
di quella sicurezza che gli è nerer 
Lordina 0 la libertà n°- 

tenero che > 
de 


ria. 
uu SÎ possono ot- 
- questo prezzo. Che suc 


«a in quall'epoca cosi pericolosa della | 
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stelli. 


—- So tardavi un altro poco — disso 
il doltor Tommaso sl nuovo venuto — 
non avresti trovato che lo reliquie della 
cena. Ma che sugo c'è, dico io, a far 
aspeltar la gente a questo modo ? 

— Non è colpa mia se ho tardato — 
rispondova il parroco sbarazzandosi del 
cappello e del tatarro. 

— 0 di chi dunque? 

— Non sapeto cho oggi è sabato? 

— E che importa se è sabato ? 

— Importa qualche ora di più in 
chiesa, Nel sabato sera il confessionale 
lavora più del consueto. 

— Sfido io, è divenuto lo scolatoi 
tulti i poccatacci della settimana ! 

Il dottor Tommaso accompagnò l'os- 
servazione con quel risolino di scetti- 
cismo che troverai quasi sempre sle- 
rootipato sul labbro d'an medico allor- 
chè il discorso cade di proposito o in- 
cidontalmente su materio religiose. | 

Le dispute erano frequenti fra i no- | 
ri due fratelli su questo delicatissimo 
toma delle credenze, ma, come avviene 
d'ordinario in tutte le dispute , in cui 
v'è uno che ha ragione tro che 
non vuole aver torto, in cui l'amor pro- | 


marck, per quello che riguarda i ne: 
go: ssingen. Noa si tratta punto 
di abolire o modificare lo nuova leggi 
ecclesiestiche dell’ impero tedosco, ma 
soltanto di trovare un modus cicendi 
temporanco, del quale un punto, fra 
li altri, consisterebbe rell'ammizistra- 
zione dello diocesi vacanti per mezzo 
di coadiutori, la cui elezione sarebbe 
lasciata ai Capitoli diocesani. ll voto 
dei clericali, soggiunge quindi lo stosso 
corrispondente, sarà docisivo în pa- 
recchi ballottaggi,  princip:lmento in 
quello di Hagen. La rieleziono del 
gnor Richter, progressista di«tintissimo 
sta nelle loro mani, i 
L'Austria raccoglia ora i primi frutti 
della muova politica inisiata per impulso 
della Germania o dell'Inghilterr» "— 
appona uscita da uma spr* 
|tosiemalagorolite= "gg 


si lasciò in? A 
sua -avagli interni, quando 
uurre a cercarne dei nuovi. 
-- Josnia e l'Erzezovina lo toglieranno 
per parecchi anni la quieto che avera 
in ultimo ottenuta con tante diMceltà. 
| Dietro agli insorti bomniaci, l'Austria 
vedo la mano della Posta, potendo fa- 


| 


{ prio si trova di fronto il puntiglio, si 
‘ finiva col rimaner ciascuno col proprio 
parere. Ma ciò che il buon parroco non 
riusciva a mandar giù era la quotidiana 
apoteosi dello stoicisme. di cui il dot- 
tor Tommaso si professava ardente se- 
guace, fino al punto di mettere gli eroi 
del cristianesimo e i più grandi bene- 
| fattori dell'umanità al di sotto d'un Se- 
neca © d'un Marco Aurelio. 
— Volta e rivolta come ti piace — 
diceva don Eusebio — ma questo tuo 
stoicismo famoso somiglia ad un ricco 
panno a frange d'oro bultato sopra un 
feretro. 
{ potranno ingannar l'erchio, ma non 
| convincere la mento nè aggiogare il 
| cuore. Gli stoici costruiscono una mo- 

rale immaginaria sopra un tipo ipote- 
| tico che non ha niente che fare col- 
: l'uomo. Lo stoico non sa staccarsi mai 


1 da se stesso per espandersi affettuoso 
ità do' suoi simili, nò è 
eni di di. 


nell’ unive” 


suscettib' 


di quegli slenci 

di quello spirito di 
viamento di sè medesimo a 
pro d'una causa, che costituiscono lo 
più splendido geramo della morale cri. 
stiana. Lo stoico si liscia, si contem- 
pla, ima, come una ci- 
vetla si liscia, si contempla 6 s'imbel- 
letta il corpo. Povera società, so non 
fosso composta ch» di vomini della vo- 
stra razza! Povera società, se tutti i 
suoi membri reputassero dovere © di- 
ritto il togliersi la vita, quando questa 
vita non risponde ai loro pazzi ideali 
ed è per essi un fardello troppo pesante! 
Gli stoici, mi dirai, senno morir da forti, 


son miserio pompose che | 


cilmente aver ragione della debole Tar- 
chia. E la minaccia della interruzione 
dello relazioni diplomatiche. Ma essa 
finge di non vedervi un'alira mano più 
potente, che ha pur ora deposto le armi 
© già prova di nuovo la volontà di 

pigliarle. Il linguaggio dei giornali russi 
è così esplicito o chiaro che l'opinione 
pubblica della Russia vi si riflelto como 
in chiara © limpida acqua. Oltre alle 
fucilate degli insorti bosniaci l'Austria 
sostiene ora, senza rispondervi, l'assalto 
ineruento, ma pieno di livoro 0 d'odio, 
dei giornali di Pietroburgo e di Mosca. 
Alla cui voce s'accorda ora quella del 
Morning Post, non sappiamo con qualo 
diletto dell'Austria. Perocchè il Mor- 
ning Post la biasima di essere entrata 
nella Bosnia senza interrogare la popo- 
lazione musulmana, dimenticando cho 
l'Inghilterra non ha interrogato punto 


d'Europa è assicurata, ma la quiete del- 


l'Austria è in pericolo. » 


LA GIUSTIZIA PENALE 


Il nostro recente arlicolo sulla Magi- 
stratura ci procurò subito un'iraconda 
risposta per parlo di un giornale, il 
quale, per coprire la sua ritirata for- 


malo nella questione delle accuso mosse : 


ad alcuni egregi magistrali, ha tirato 
a palle infuocate contro di noi. Abbiamo 
capito l'artifizio strategico del nostro 
' confratello, ma siecome il fuoco della 


sua retroguardia non ci ha fatto gran ' lecito di richiamare l’attenzione del Di- 


malo, e d'altro canto il grosso del sno 
esercito ha levato l'assedio, così ci mo. 
streremo generosi nella nostra viltori 


© non proseguiremo un'inutile polemica. | spesso di quello da lui Jamentato. Non 
Densi siamo Jioti di veder innalzata | è }, prima volta cho no parliamo, 


la questione della Magistra";ra ad nna 


discussione di pri":ipii generali. Fra i | riprese. Ma ora che si è tutti intenti a 
giornali cìy si sono tenuti in questo 


S0F<ne regioni sonza scendero nel comi, 
! della. personalità, 


Gtemo il Diritto, 


«aver accannalo alla necessità di rendere 
migliori le condizioni della Magistratara 
(e in questo siamo tuiti d'accordo), passa 


ad esporre uno degl’inconvenienti de lul 


ravvisati nel presente ordinamento gin» | 


diziario. Ecco lo sue parole; 


Per citaro uno solo d-' 
nienti dell'attn=* 
noi dom» 


4 molti inconva- 


endian 
sostretti a seguiro l'amministraziono dolla 


giustizia penale, so credono proprio che lo | 


coso procedano a dovere. 

Non parl 
stampa è vigile, dovo il foro più ardito e 
più indipendento garantisco sufficientomonte 
i diritti dolla difes: 

Ma chi conosco par esporionza como pro- 
cedano certi presidenti di Corto d'assiso 
nollo provino, e como vi si aminivistri 
giustizia correzionale, può diro sc un si- 


ed io nol contesto; ma in questo caso 
una talo intrepidezza non può dirsi mo- 
nopolio dei campioni della tua scuola. 
Percorri le catacombo di Roma, apri il 
calendario romano e vedrai so ho ra- 
giono, Piuttosto, te lo accordo volon- 
tieri, Jo stoico non si smentisce neppure 
negli ultimi momenti di sua vita. Fin 
nell'agonia, egli si sforza di apparir 
| bello, come quegli strenui lottatori del 
Circo che s'industria vano per cadere con 
i} ica, per morire con disin- 
‘a. Insomma, l’aff'ettazione! 
ecco il vostro stemma gentili 
Non vogliamo annoiare il lettore, ri- 
producendo lo risposto del dottor Tom- 
| maso. Questo però siamo in obbligo di 
dire, che il buon uomo, troppo esage- 
| rando le idee e i propositi suoi e troppo 
| abbondando in assiomi e precetti diret- 
| tivi del vivere civile, conchiudeva s 
| col dar ragione a Don Eusebio, il quale 
augurava sl suo signor fratello uditori 
e ammiratori dal cervello piccino e dallo 
stomaco pantegruelico. 1l dottor Tom- 
maso aveva un bel pavoneggiarsi sotto 
la toga di Zenone, il barbuto padre del- 
l'età stoica; quella toga era tagliata al 
suo dosso, come un attillato /iac nero 
alle spalle d'un gobbo. — Il savio non 
perdona a colpe! — e il dottor Tom- 
‘maso assolveva che era un piacere. — 
La compassione è debolezza! — e il 
dottor Tommaso, quando i! cuore gon- 
fava come carciofo, piangera come 
ven vitello, — Il savio è re anche quando 
è schiavo! — e il dottor Tominaso si 
inalberava davanti all'ostacolo, non sem- 


mp0 


il quale, nel suo articolo di ieri, dopo | 


..0 ordinamento giudiziario, 
a tutti coloro che sono 


imo dollo grandi città, dovo la | basi 


I 

| stoma cho rendo possibili simili abusi sia 
un ristoma degno di un popolo libero o 

civilo. 

| Pur troppo, non pochi fra i nostri pre- 

sidenti di Corte d'asilso sono fatti sul mo- 

| dello dei presidenti francesi : ausiliari ar- 

denti del Pubblico Ministero, mettono tutto 

| il loro orgoglio nell'ottenoro dello con- 

| danno, tanuto a calcolo como titolo di pro- 


| mozione. 


La sororchia severità, la /iscalità, è 
dunque, secondo il Diritto, l'inconte- 
| niente maggiore che sì manifesta nei 
| giudizi penali. Diciamo il vero, non ci 
eravamo accorti che la giustizia in Ita- 
lia zoppicasso proprio da questo piedi 
Ad ogni modo, non neghiamo che in 
qualche caso il Divil!o possa aver ra- 
gione eche qualche presidente di Corte 
| d’Assisa si mostri troppo favorevole al- 


| giurati vien porgendo quelle guarentigo 
d'imparzialità e di rettitudine cho na- 
{scono dalla consuetudino 0 dalla pra- 
tica dei procedimenti giudiziari? Può 
| darsi cho nei primi tempi della giuria, 
alcuni magistrati no tomessero l’indul- 
gevza, ma passata la incertezza ch'è 
inseparabile dagli ordinamenti nuovi, 
la riagistratura si è rinchiusa nei ter- 
i dolla leggo, ©, ripotiamo, se vi ha 
qualche eccezione, essa non giustifica 
— coriomente lo lagnanze del Diritto. 


foi, invece, abbiamo udito lagnanza | 


! di qualità affatto opposte. E ci facciamo 


‘ sovra un altro inconveniente gra- 
| viscimo che, nei dibattimonti criminali 
! @ correzionali, sì manifosta assai pi 


tri giornali ne hanno discorso a più 


ratura, ci par giusto di ricordare 
anche gli ostacoli ch'essa.incontra nel- 
l'esercizi 


rilta che qualche ve" 


di vedo), lo ragioni 
aliano sopra qua’ 
? Non trov» o 


fesn 


pati 


del proprio ministero. Non | 


«vie 101 rato È suoi epiri 
dcila di- | intervai 
della ‘giu. 
= che in alcuno occa- 


privato passano ai pubblici uffici e. da 
questi ritornano a quello, ed oltre ad 
essero avvocati sono anche deputati au- 
torovoli © influenti. Neppuro a_ questo 
riguardo vogliamo scambiare: lo ecce- 
zioni colla regola generale. Ammottia- 
mo pur cho gli eccessi dolla difesa da 
noi nolati sieno eccezioni, ma certo non 
sono inminor numero doi casì di /isca- 
lita acconnati dal Diritto, o meritano 
anch'essi di essere biasimati da quella 
parte della stampa che vuol teneralto 
il prestigio della magistratura. 
Il Diritto ha esposto un lato del pro- 
blema, e noi gli abbiamo additato l'altro 
lato, non meno importante e degno 
dollo sue meditazioni. Se si ha da prov- 
vedero, como brama il Diritto, ad una 
riforma della giustizia penale, bisogna 
asaminaro la questiono sotto tatti i suoi 
aspetti e non solto uno solo. E noi non 
dubitiamo che l'on, guardasigili, se è 
Vero che studia lu di@tsita materia 
terrà conto anche dello nostre parofe 
Viviamo in tompi nei quali ia magi- 
strattira ha bisogno di essere aiutata 
® sorretta nell'adempimento del suo 
cdmpito. Como abbiamo detto altre volte, 
bisogna ch’ essa sia indipendento dav- 
varo, 0, pir troppo, la sua indipen- 
denza da qualche tempo in qua, è mi- 
nacciata più dal basso che dall'alto. 
Fd ora che abbiamo, per così dire, 
compiuto il quadro che il giornale della 
| democrazia italiana aveva. dipinto sol- 
l tanto a metà, ci dichiariamo disposti 
@ pronti a proseguir la discussione del 
gravo argomento , nd una condizione 
per, od è che lo si tralli ampiamente 
! @ in tutta la sua estensione. 


I 
ta 
LE TRUPPE AUSTRIACHE IN BOSNIA 


în corrispondente dal quartioro generale 
dello truppo austriacho è Dorveot, (cia 


pica alla Dewtsche Zeituno un quadro il 
| taltro cho lieto della ‘contizions’ dello 


! trappo in Bosnia . DE 
« La pioggia — egli sorivo — infuri 
totta la notte; ssopzi® nm tarribilo ura- 
ei sembrava che È 
” Piove tuttora a piccoli 
Ri jon avevano potuto 
"mnantoò sott'acqua; 
riposaro affitto; l'accampu... 
lo tendo del Comando della 


| 


ta truppo Di 


| sioni i a" 


| lo Stato? Noi vogliamo i magistrati in- 
dipendenti dal governo, ma questo non 
E ci è forza di riconoscere che 
sovente nel Pubblico Ministero e nella 
magistratura giudicanto è necessario un 
gran coraggio per resistere allo pr 
sioni della difesa, in ispecie quando al 
banco doi siodono arvocati 
illastri cho dal patrocinio dello cause 


‘nattimento è diretto e rego, | "239 pare state abbattuto. dal vento, ed 
[lato dal’avvocato difensore anzichè dal | 
presidente? che si moltiplicano gli in- 
| cidenti con grave ritardo delle deci- | con Brod sono interrotte; un ponto o tre 
sioni giudiziarie e aumento di spese per | Tesi passo) 


gonoralo Philippovich, sl pari degli uft- 
| ciali superiori, lanno dovuto soltostaro ai 
patimenti dello truppe. Lo comunicazioni 


i furono portati via dal 
peto delle acque, ed il gonio ha doruto 
parliro a quella volta por 
| Par troppo la dura mare 
provviso cambiamento di temperatura fe- 
cero delle vittime. Novo uomini (fra cui 
| cinque soldati del reggimento dei Bsìgi) ro- 
starono morti, tredici giaceiono pericolo- 
amento infermi, ed 800 uomini sono di- 
spersi. Ebbero a soffriro sopratutto gli Sti- 
i, Si assicura che la mancanza d'acqua 


! è la causa principale di questi fatti deplo- 
| 


ragionamenti, non sempre da una guerra 
di circostanze, da un rabbuffo di for- 
tuna, da una scossa di fibre o d'anima 
usciva ingagliardito, in quella guisa che 
si svolge maggior profumo da turibolo 
agitato.— Il savio di nulla dubita, non 
carchia avviso, non si ritratta , non si 
ripent 
adamantine! — e il dottor Tommaso, 
poveretto, era figlio del suo secolo, du 
bitova molto e in pari tempo s'aggirava 
intorno allo scetticismo sonza adagiar- 
visi, rimproverava sovento sa stesso, 
nel giudicaro delle cose e degli uomini 
e cogli avvenimenti mutava i criterii 
como le camicie, No, non era falta per 
lui una filosofia assoluta , in4assibile, 
incompatibile colla naturale fralezza u- 


vero. 
— A tavola, dunque — dis 
io, fingendo di non bai 
celia condita di miscredenza con cui il 
lutato la scusa 


Tutti sedettero. Il parroco preso il 
10 posto d'onore, sempre a lui riser- 
lo tutte Jo volto che gli piaceva a 
sciar il suo nido profumato dall’inconso 
della chiesa attigua e circondato dal- 
l'affetto e dalla riverenza dei parroo- 
chiani, per venire a spezzaro un boc- 
cone nella casa del fratello. E. questo 
accadeva sovente; chè Don Eusebio a- 


le sue opinioni son colonne | 


! tendo che lo stoicismo all'acqua di rose 
| del vecchio dottore lasciava fare. 

Di faccia a Don Eusebio sedettero il 
dottor Tommaso e la nuora; ai lati 
| dolla tavola i tre ragozzi, l'Ersilia e 
| l'Aunetta. Quest'ultima timida © mode. 
| sta como sempro, d'una timidità e mo- 
dostia fatta d'istinto e di calcolo insiemo 
e che sembrava volesso dire : « qui io 
sono una straniera, un’intrusa; m’in- 
dustrio per parer buona, servizievole, 
meritevole dei benefizi che mi accor- 
dano; cerco rimpicciolirmi e di pe- 
sare il meno che sia possibile sul bi- 
lancio materialo e morale di codesta ot- 
tima famiglia ; ma, dopo tutto, accetto 
la carità; compatitomi. » 

La frugale cenetta giunse presto al 
amo termino, condita colla salsa de! 
buon umore e dell'appetito. 

Sparecchiata la tavola e rimessovi il 
tappeto, Don Eusebio consenti ai ra- 
gazzi il solito divertimento d'una parti- 
tina allo carte. La partitina s’avviò, ma 
non tutti i giuocatori manifestavano le 
stesso allegre disposizioni di spirito. 
L'Ersilia vagolava in alto col suo cer- 
vello; all'Annetta scottavano le carte 
in fra }o dita. La prima era un po' in- 
quieta, come se aspetti 


! pubblicò il ma 


revoli. I moribondi chiedeno acqua. Quelli 
gravemento malati furono collocati nella 
ni @ sono assistiti dallo suore. 
< La vita è carissima; la gento chiedo 
ai soldati il doppio dei prezzi ordinari. I 
vivandieri sono puro indisorcti, od ho ve- 
duto coi mici occhi chiodero ad un soldato 
quaranta so!di per un pezzo di pane ch 
no vaisra 5. Il povero cacelatoi 

dursene affamato, non avendo quella sommi 
Una bottiglia di birra cho a Brod valo 10 
soldi, è qui pagata 0) soldi! E così tatto 
il rimanento. 

< Domani lo trappo partono per Doboj; 
la marcia durerà probabilmento tre giorni. » 


Sorivono da Seraj 
«La situaziono si complica o divonta 
ogni giorno più gravo. Ia questi ultimi 
giorni, Hadschi Loja ch'è alla testa del 
movimento, ha, in un manifesto indiriszato 
al popolo, dichiarati traditori della. patria 
tatti i funzionarii della Porta ottomana în 
Bosnia; egli li dichiara inoltro revocati 
dallo loro fanzioni 6 sequestra tutti i loro 
beni, 

PR norreno Seatanzta n aneì e'intito. 
lano eoloro cho s'installarono al Konali, 
fasto seguono : 

«1. Hadoschi Loja « il primo patriotta 
dol prete » è stato nominato capa dol go- 
verno dalla volontà di tatto il popolo. 

2, « Egli, d'accordo con tutti i mom- 
bri del governo, chiama sotto allo bandioro 
tutti gli abitanti del paeso dai 47 ai 00 
anni. Qualunquo individuo sano cho non si 
prosenterà al servizio ontro otto giorni, 
sarà fuoilato qualo traditore. 

< 3. Ogni cittadino del piese deve pa- 
garo una contribuzione di guerra, Chiunque 
possiedo più di 400 ducati, dovrà. depori- 
faro il 20 00 della sua fortuna a vai 
gio dolla patrla per contribuire alla difesa 
dol preso. 

< 4. Ogni cittadino è costretto a porro 
tutto lo suo armi a disposiziono del go- 
weîgo per armaro i bosninci sprovvoduti 
na (1 conteavvcatori. saronno pull 
colla morte. 

‘< Alcani telal (pubblici gridatori) pub 
Blicarono a Sarajevo quest’ordino & 


terno, 
«Lo person agi 
gio, al rifugiarono in p 
fo parto allo frontiere. 
i-horuks bivacoano 
ico regna ni 


‘vennero molo- 
ti esteri Boa. deliberazione 


comune si 
mini armati. Ino! 
‘asteri furono spio! 


doi consoli» 
din in 


. Inoltre lo bani 
EIA ho V'ha di più sor- 
‘orto Petranoviteh» 
valo d'Italia, è 
stigio è. ine 
prendonto sì è vu. 
dragomano al consolato geu. S 
in froquonti rapporti coì capi 0 semDiar 
fatti sostenere una parte attiva. (1) + 

Lo Standard ha por 
in data dol d: 

« Corrono serio voci d'uno spiacevole 
incidento avvenuto fra il console generale 
austriaco in Bosnia o gli agenti consolari 
italiani. 

« Il primo avrebbo chiesto una spiega» 
zione su taloni atti di sudditi italiani che 
lascierebbero supporre ch'essi non siano 
estranei all'insurreziono di Sorajevo. » 


spaccio da Vicana 


——______________—_——++€& 


nei cuori fo 
Una scossa al campanello del portone 
di casa, seguita dall’abbaiaro del cane, 
venne in buon punto por Annetta. V'ora 
poco da dubitare circa la persona cho 
sarebbo entrata ; molto più che un in. 
volontario tremito assalse l’ Ersilia, e 
le suo belle guancio si tinsero qu 
per incanto d’un rossore che significava 
molte cose. I tre ragazzi, lasciando per 
un momento nonno, zio, donne , carte 
e salotto, corsero incontro al nuoro 
venuto, e s'intesero al di fuori le loro 
voci : il dottore! il dottore! 
— E chi le può tenere quelle saette 
scatenato ? — disse il dottor Tomma: 
alzandosi e avvicinandosi al fratello — 
credimi, non so come cucinarli quei 
ragazzi. Ti par matorialo quello da trar 
faori uomini di polso? 
— Li vorresti allocchi e marmotte ? 
— E questa matterella! — soggiunse 
accennando all’ Ersilia — vè come s'è 
rimmelensita ad un tratto.... è proprio 
voro che l'amore lova la dritta al giu- 
dizio. 
— Anche în questo hai torto — ri- 
spondeva sottoroce ® colla sua patriar- 
cale bonomia Don Eusebio — prosto 


qualcuno, | passeranno i grilli anche per lei, ma 


che troppo tardava a venire. La seconda | adesso bisogna cho ci siano. Dio non 
avrebbe certamente preferito di rima- anda altrimenti ; le sue esigenze non 
ner sola nella sua cameretta, e là dar | giungono al punto di voler che si faccia 
sfogo alle commozioni, meditare sui | violenza alla natura. Intanto ringrazia 


mava considerar como sua questa fa- 
miglia o ci teneva altresi ad eserci- 
tarvi una specio di patronato cristiano, 


pro sapeva cambiar le contrarietà in 


di morale superiorità protettrice, S'in- 


casi suoi, leggero qualch'altro brano di | il cielo che l' Ersilia non s° imbatta ir 

cui autoro sapeva scoprir | un vanesio, in un disutilaocio , in un 
gli abissi dell'anima umana, e coll'ama- | arnese pericoloso. Rimarrebbe un punto 
bilità didattica, il lenocinio dello stile, | dubbio da chiarire riguardo a questo 
il sentenziav persnasiro, atillar dei bal- | nostro fataro signor nipote , ma credo 


Non abbiamo d'uopo di avvertire chi 
questo lagnanze chi 


nali nello province dell'Oriente. occu: 

dalle truppo imperiali ci sombrani 
destiti 
L'insurrezio 
mentata dall'Italia, ma, ammesso ch 
ricova aiuto ed incoraggiamento, quest 
gli pervengono da altro potenze assai 
più di noi intoressate ad impedire 


province. La verità si è che l’Austria. 


queste si manisfestano in tutta la loro 
intensità, si seni 
di attenuare la responsabilità del 


go 


cuse che si vorrebbero muovere agli 
agenti consolari italiani. 
matr'ontesre 


Un disprccio da Costantinopoli, i, all' 
genzia Havas, assicura cho Ja Russia 
protestato contro il trasporto di prigi 
politici bulgari if 
navo do guerra sustri 

Nuovo trappo russo seno arri 
dintorni di Santo Stefano. 

Si smentisco da bmona fonto cha la Ru- 
menia abbia chiesto confidenzialmente allo 
potento so il riconoscimento dell'irdi 
denza della Rumenia sarebbo pi 
la retrocessione della Bessaral 


Ul Fre 
stantinopoli 
4 Secondo 
Port 
Doda si è unito alla 
setto vato 11 CApo FOpremo 
< Fra il comandante russo di B, 
fl paselà luogotenente #4 ©1000 desio 
Sale, trattativa per lo” sgombero dolla 
Una colonna turca di 2000 vo- 
mini è portita da Wan per Boigirkelks 
sud di quella piazza. » 


ssicura nei circoli della 


oa albaneao n na 


IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 


Leggiamo nella Persereranza di 
Jano del 6 


nto dol Consiglio del ministri, 
Denedet"o Cairoli, cho è par presidente del Co: ! 
mio, ha fatto Îa mleone preesatazion i 
Coll'oa. Cairoli era l'en. de; 
acchi, vico-presidento dalla Sacie 
«dae erano frogiati della eroco dell'Ordine 1 
taro di Sivoia. 

Alle dodtini precias l'ufficiale d'o 
rpettara îl turno di servizio, auou 
3 Ra, il quale, estrando nella sala, fu 20 
con un profondo inchino dl piccolo gruppo dei 


23 uno ad i 
anti (od sit 
auguri; del +, 
Reslo Pa 
ci di poter sestre 
del Comizio, 
S 1 veterani lombardi del 18 
se — vollero 


ipo 


i Da pochi anni di vita, 
ituito ul fondamento delle 
zionali che cementazo la 
ri e la copcorvia dei serti= 


che memorie a 
"idariotà dei dover 


00 mélo geetili è non meno 
Ringraziò il Cor 
atia cha glî facera; dimo | 
at'atto | 
fat 
sentica felico di trova 


ve. 
Poi interrogd uno ad uno tutti i compost 


che la non sarà improsa digicile e lunga. 
È affar mio; non drbitare. — E tu, 
Annetta , cho hai? non parli , non ti 
muori, sembri una statua di cera! non 
ti senti beno? 


micrania insolita ; e anzi, se mo lo pe 
meîtono, io mi ritiro e do luro la buona 
notte. 

— Buova notte! — risposero all'u- 
nisono i duo vecchi e seguirono con 
occhio tra il curioso @ il compassione- 


nava con un lumicino in mano. 
IV 


Mentre Annelta uscira da una parto, 
entrava dall'alira, salutando, un g 
vano suila {rentica , alto e vigoror 
della persona , dai lineamenti maschi, 
0 che dall'inziema 
a subito un'onesta baldanza, una 
bonomia senza slolcinature, una serietà 
senza ostentazione. Aveva due occhi 
cilestri, piccini, ma balenanti di sotto | 
a dus grosso ciglia color nocciuola, lo 
lavano e s'obbassavano fre- | 
quentemento e non senza un motivo, 0 
stavano a indicaro l'uomo avvezzo a 
riflettera prima di diro o faro una cosa; | 
un fiocchetto di barba sotto il mento, 


anche a voler accellaro 
1 renponsi della nen sempro  fellaco 

lenza fisionomica , era indizio di ca: 
pecità inte non iscarsa; i ca- 
svora dynsi 0 lunghi o cadenti con 


odono in Austria 
contro il contegno degli agenti conso- 
lari italiani @ di altri nostri connazio: 


lo di qualunque fondamento. 
bosniaca non è certo fo- 


progressi dell'Austria-Ungheria in quelle 


‘gheria si è accinta a_ quell’ impresa 
sonza calcolarne le difficoltà. Ora che 


il bisogno a Vienna 


verno, tirando in campo influenze est-re. 
Ma nessino prenderà sul serio Jo nc- 


denblatt ha per dispaccio da Co. | 
4 


il principo dei Miriditi, Prenk Bib | 


omonima, 


io della di- | de 


Commi 
dicembro 487% 


cho avessero trascurato talo avviso. 


mizio abbia a prosperaro 


pra più 


sentano il debito d'aggregar 


Stabilini, facora parto della Commission 


i 
i 
- | tor Stradivari sexzabiò piro cortesi prot 

Insomma tulti furono sorpresi 


o 


a vonne fatta un'entusiastica ovazione 

dal pebblico del textro Dal Vermo a S. A. R. 
0a d'Aosta. 

Appena venne notata la 

piarono nella sala fragore 

quando S. A. partiva si 


na presenza 
iti applausi 


perali orviva al fratello del nostro Re, 
SA. trovai 
od avera seco due ufficiali della soa Cara. Nol 
l'asciro dal teatro molta geate radunatasi nel: 
l'atrio lo salutò ed asclamò. 
Teri notta, poco dopo lo d, 8, M. 
A-R.il Da: 


Re e 8 
oecivano dal pilazzo în uan 
2 due, direlti alla villa realo 
ire pel Corso Vittorio Ema= 
vente innanzi al csffò Masera 
— ora trova: 
scorto il 
prorapporo in grida ontasianticho di « Viva 
Umberto |. ricambiava. affotaossmento 
il saluto, infubbiamento maravigliato cho nop- 
puro l'oscurità della notte lo rottrasse. dallo 
perenni e cordiali dimostrazioni della cittadi» 
nanza milanose. 


Leggiamo nella Gazzetta piemontese în 
data del 9 


Si 


iDa 
| Alilinno 


uopo 1 ricevimenti solonti di 
Venezia © lo. passogi 
Parco di Monza e prima di recarsi allo 
grandi manovro militari, farà uva brevo 
gita a Tori 
verrebbe verso la fine del corrento 
di agosto. 


rr rr 


i 33 conservatori, 40 liberali- 
1 00 clericali, 84 nazionali 

borali, 40 progressisti, 12° non appartenenti 
alena pa rò voteranno pro- 


Babilisento coi liberali, {4 peeeti 
gionalisti, 5 del partito di 
203% 4 antonomisti alaa 

È 08 ballott 


0 risorvata 
«lito assegnato ai nuo 
couservativa di- 

a di 159, l'ol- 


za del pa 
i, che 1a frazione 
sporrà di 119 voti, la libera, 


tramontan) di circa 100 


PICCOLO CORRIERE DI rom! 


soi 
» Bata! 


a 


lhi nos. consieò 


Bolngna ? 


Ebhere, esisto i 
so palato in quella età don Società 


Guaio ha avuto l'idea di faro 
ue! prossimo esrnevale una E 


o, la quale co: 
ditegni, bozzetti, inci- | 
| 
artisti | 
migliori, 

di L. 300, il 2? di | 
200, e il 4° di L. 100,! 


oltre a varie menzioni onorevoli. 


I lavori premiati 
‘autore. 

Coloro eho iutendono prendere parto al 

Esposizione debbono darro avviso all 

ne erdinatrico entro îl giorno 5 


rimarranno proprietà 


Non saranno ammessi i lavori di ccloro | 


Lo opera dovranno giungere alla Sociotà 
eno entro il 10 gennaio 1870, e sar 
restituito entro il marzo successivo, 


un po' di diserdine, forsa arlisticamento 
voluto. 

ra davvero un giovano assai piaco- | 
vole a vedersi; una fisionomia cho si | 
togliora affatto dalla generalità dei tipi | 


— Rene propriamente, no. Ilo un'o- comuni 0 che sembrava messa li, con | clienti 


quello carte tin!e esotiche e quella certa 
sfumatura di piacente eccentricità nel 
carattere @ nello tendenze, a far brec- 
cia sull'animo e nel cuore dello fan 
culle e delle donnine avrezze alla let 
tura del romanzo, suscettibili di lirismo 


to è che, visto in quel borghi- 
in quei salotto, in quella sera, 
quei soiwplici costumi e quella gento | 
buona, il nostro giovano era dop- | 
piamento interessante. 
Ii dottor Carlo Assani reggeva into- 
rinalment? la condotta medica nel paese, 
causa }° walattia del titolare, suo a- 
mico + Ilega d'Università. Non ci 
rebbe simasto a lungo, perchè col suo 
ingegno < i suoi studi di perferiona- 
mento compiuti in Germenia e in Fran- 
cin 0 Ja sua legittima fiducia in uno 
splendido avvenire, mal poteva accon- 
ciarsi allo asprezzo @ greltozza di vita 
dol povero medico di campagna, ai duo 
mila e t-ecento, coll'obbligo del cavallo 


giuolo 
fr 


dato ai loro bisogi 
rante. Fosso 


| 


illimitata, inspirata negli iofermi — il 


finanziario, od'esprosse la speranza che il Co- 
0 che 
tutti quelli che banco diritto di appartenerei 


Un mutilato dello Cinque giornata 11 signor 


ollo dall'orshentra Ta 
marcia reale, cha fa suonata in mazzo a ge- 


nel palco n. 7 di prima fila, 


ato nel ! 


saranno spedita francho di ogni spesa alla I « in verim ot propritm Sacramentum. 
Società che lo riconsegnerà agli ullici fer» | « Lazzaretti David. Opuscula omni 
rovlari, stando sempre s carico dell'espo- | « quocumque idiomato edita, » 

sitoro lo ulteriori speso di rinvio. _ 

La Società a mezzo della Commissiono 
ordinatrice della Esposizione curorà la ven- 
dita dello opero osposto per conto di quo- 
li che intendessero dargiieno l'incarico, 

Lo opera dovranno casero contraddistinte 
da un motto, ripetuto su di una busta aug- | 

lata, entro la qualo sarà seritto il nome, | 


È usoi 


Esso contiene lo seguenti materie 

Rolsziono annualo del consolato d'Ttali 
a Kiel; servizio del 1877; per il cav. Carli 
Sshcibs], regio console d'Italia a Ki 


| vigesimo ottavo eservizio della Camera di 
Qualora l'Esposiziono, per Impreviito | 9©Mmereîo, lotta dal prosidoto della stese 
e’roostanze, doresso. sospendersì o riman- | P!!a riunione generale dei soci della Bors 
darsi, la Commissiono no darà avriso op» tata il 20 dicembro 4877 a_ Molta, Co 
portunamento. 


prendoro di tulto ciò conoscenza. 


n 
x ‘eppo Sakaki 
| Rubattino e C. di 


| vigazione italiana ni 


j rimenti od informazioni potranno rivolgersi 
alla Commissione ordinatrico in Nologna. 


Nol daro iori la notizia dell' attentato 


hama — Stati del commercio d'import: 
Sappiamo che il prof. Francesco Scalzi 
cho ha l'insegnamento della farmacologi 
nella nostra Università, unitamento al dot- 
tore Carlo Bagnis, cho ha scelto per suo 
| aiuto particolare in detta scuola, harno fatto | 
| pratiche presso il dottor Mattencci, reduce | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| dal suo vieggio nel centro dell'Africa, per del di 6 Agosto 4878, 
avero notizio ed oggetti spettanti 31 detto 
| insegnamento di maiorio medicinali. 
| Possiamo annunciare con molta nostra sod- 
| d'sfaziono cho l'egreg'o viaggiatore ha pro- | 
| messo di donaro una colleziono di sostanze | 
che si usano como rimedi efficaci in diverso | 
| malattio dai popoli dello re, i 
gita | 
Serviranne questi escwplari per arric- | 
chiro la colleziono dei rimedi cho sì con 
‘ sorvano già in copin nel gabinetto di ma- 
| teria medica della R. Università. 
| È da tempo cho lo Sealzi ed il Bagois 
| si studiano di rendero il gabinetto un musco 
d nacologia universale, nel quale sa- ro, A 
Febiro ppprctntio lo aracopo dai Pea delleremilaggio del maostro St. 
i fogli ria che dovera arer luogo stascra al 
Questo concetto è sommamento lodevole, Manzoni, è stata sospesa, per una indi- 
stantochè in niuna Università, neppure stra sposiziono della prima donna, signora 
si possieda un armamentario farma» Bernabei. Pare che la nuova operaon- 
i quosta estensione. drà in iscona domani, giovedì. 


Non sirebba una sola vana pompa, ma 


| un tesoro di cognizioni dova attingere nuovi 
BIBLIOGRAFIA 


norilfa duranto il 1877. Comunicazione del 


lari — Annuni 


bibliografico. 


| L'altezza della staziono è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 701,4 
Termometro centigrado 
Mamimo = 31,9 — Hicimo = 18,2 
Umidità media del giorno 

Relativa = 52 — Assoluta = 14,27 
to dominante. Rogolaro debole. 
Stato dal cielo. Ballo, pochi vali sì matttuo. 


—_—_—_——______&6 
| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione della Cam- 


i da Ii vie 


zie 


soccorsi per tanto malattio ribelli finora ai 


| comuni mezzi di cora. 


quisti all'arto salutare. 
Ila promesso inoltre Î1 Matteucci che, 
tornato ln Africa, non cesserà di aggiun. 
cro quanto altro notizio sostanze pet 
ricavare. 
Possiedo il Maltencel un armamentario 


Di Cesare Cremonino e della sua con- 
troversia con l'Inquisizione di Pa- 


di ferri chirurgici in uso degli africani, o |‘) A 
| questo puro darà in al'peel Baal, 1) POLSO I ome E 
La Molti ann cca eecogliero ovsn: Di Giocami Valdes e di talini suoi! 
| quo allo scopo di formarno un musso, da | discepoli, secondo nucci documenti 
sorviro allà storia antica nella chirurgia o | (olti dall'Archivio veneto. Id. id. id. 
a u «ga eni già ha falto | Da parecchio tempo avevamo in ani- 
allen Nesti pelbpasital, mo di rendere conto dello Memorio 
tà, lo Scalzi ed il de A 


dello intere. 
ella loro ins, 

Hagois hanto puro ap. 
= Galetti, farmaci 


‘Sto trattative coi si. | prosentate alla R. Accademia doi Lincei 
*“Raîro (Egitto), | dal socio Domenico Berli sopra Giovanni 
consolato | Valdes © sopra Cosaro Cromonino. La 

iù dei documenti, Ja singolarità 
dello notizie raccolte melianto accurato 
> pazientissime ricerche, la profondità 
diciut \%,,° osservazioni storiche e filosofiche, 
e) “n alla pubblicazioni di que- 


DI 
o, medico del 
pitor: Po Castro, Seo ancho per x 
completo po 
lo raccolto pi Sta me 
dai prodotti vegetali usati nes. 
Itri popoli dell'Afri 
Si sono altresi rivolti ai cultori dello 
soienze naturali 6 medicho delle diverso 


Lan. 
conferiscui. riconoscono 


4 sto illustre seritw. Dea 
parti del globo a mezzo di Accadomi» selen: | 5 pregio cho di rado ® + 
tifiche, viaggintori, rappreseutanti di Cnso | DA_PIPE! ci co 
commerciali, missionari © consoi italiani. | ©BBÎ Oi libri muovi. Il Perti non -. 
Da talo alacrità non mancheranno certo | Partieno a quella schiera, tanto numo- 
buoni risultati, o vodremo con ogoi proba- | rosa nei nostri tempi, di scrittorelli, per 


i quali lo scrivere è un mestiere con, 
cui si cerca d'usurparo, senza gravo fa- 
tica, la fama di letterali 0 di filosofi. 
La sua vita è stata sposa negli studi. 
E, dopo trenta e più anni di ricerche 
infaticabili e di meditazioni, pubblica 


bilità sorgero un emporio farmaceutico di 
atilissimo applicazioni alla medicina pra- 
tien. 


Dalla Congregazione dell'Indico è nscito 
un altro docreto cho condarna lo seguenti 
opere tempo in tempo, or questo or 
< Jeualdus a Dronte ord. Gappucino- | quel frutto ds’suoì lavori, no' quali pa- 
« rum. Conseorator christiani matrimonii | lesa la maturità dell'ingegno o della 


Ig: 


— fosse concorso favorevole di circo» 
stanze, fatto è che al nostro giovano 
dottore quelle primo cure riuscirono in 
modo assai lusinghiero pel suo amor 
proprio e per Ja sua riputazione. 1 

arono e dentro il po- 
rimetro di venti o tronta chilometri al- 
l'ingiro non si parlava cho dei talenti 
singolari di quel giorane Esculapio, 
delle sue belle e buone maniere, 
suo occhio clinico sagacissimo, de’suoi 
metodi curativi muovi applicati con suc- 
cesso a piagho vecchie. 

E questo doveva accadere ; imporoe- 
chè Ja pianta-uomo, posta nel clima con- 
veniento, studiata ‘con indusi 
tonzione d'amore, non può non dar flori 
0 frutta. Il dottor Carlo aveva ottenuto 
da mammn natura il vasto ingegno, la 
ritonitira possente, il culto al lavoro. 


| pre più utili di quelle della cattedra, o 
| poi nessun dubbio che questo giovano 
saprà innalzaro un superbo edifizio scion- 
tifico, saprà diventaro medico alla moda 
in un gran centro rumoroso 0 popoloso, 
saprà crearsi il suo nido, godersi in- 
nanzi tempo quella bella cosa cho è 
l'otium cum dignitate. 

Il dottor Carlo aveva però sttraver- 
l sato, poche settimane prima, una crisi 
terribile. Già alieno dal matrimonio, 
ch'egli, ro col fondatora dell'Ac- 
cademia dei Lincei, reputava mollis el 
effominala quies, sì era poco a poco 
parsuaso della necessità di pigliar mo 
glia è di dare sfogo ai tesori del sno 
cuore, tornato si puo diro i..«atto dalle | 
birrerio di Tubinga e dai balli ma.| 
scherati di Parigi. No, non fu In let- 
tura di Balzac, ma lo spettacolo d'un 
corrulloro Deni-Monde, specialità non 
invidiabite dolla Babilonia franceso, cho 
doterminò il nostro dultore, Iraltandosi 
di regolar la sna vita da scapolo, a 


la docilità ai còy 
così, la meditnziona o: 
problemi più astrusi, Ja somma pazienza 
nella investigaziono minuta dei fatti ri- 
guardanti l'arto sua. Dalla Francia ogli 
aveva riporlato il coraggio risolutivo 
nei pericoli, Ja balda disinvoltura nelle 
controversio, l'orgoglio assiomatico, il 
savoîr faire 0 il savoîr dire, e un bri» 
ciolino di quolla clague, di quella pece 
ciarlatanesca, di cui non va esente colà 
neppuro il grande fra i cultori delle 
mediche discipline. 

Dato tutti questi pregi a un giorai 


rellino delle campagno. 

Giovane e di elotto sentire, comunquo 
di fibra ardente, egli aveva preso a 
considerar la donna, non como uno 
strumento puro 0 semplico di voluttà 0 
di piaceri, ma bensi como la compagna 
naturalo dell'uomo , Ja boneflon_stilla 
cho feconda il lavoro le, V'affottuosa 
confidlento @ collaboratrico în questo 
mondo uve tutto si agita, in questo mo- 
mettoto questo gio vimento universale d'un mar d'erena 
campagna, costretto ai processi coordi. | ovo lu gento combatte o muore. Medico 
natori della teorica o della pratica, | poi, egli non guardava il matrimonio 


cho oquival 


alle lezioni severo dell'esperienza, sem» | attraverso la lente del prosaismo fisico, 


colla consueta puntualità, ii 
fascicolo di luglio dol Bollettino consolare. 


| manicazione del cav. Roberto Slythe, regio 
Gli espositori cho abbisognassoro di schia- | ©©bsclo a Malta — Rolaziono dol signor 
agonto della Sociotà 


porti d'Irlanda d- 
auto l'anno 1877; rapporto del cav. Carlo 
| Cattaneo, regio console generale a Dublino 


goniro il sindsco di Bracciano, fa sertto | — Tiogsanto satitico sl mercato di ne 

sia sorico in Yokohama. Ra e 
seal ; sori okobama. Rapporto del cava 

cicorreegnai l'arroro @ al legga Brac; loro P, Costolli, rogio consolo a Yoko= 


zione © d'osportazione a Santa Croco di Te- 


signor P. Ravina, regio consolo a Santa 
Groco di T'enerifa — Disposizioni conso= 


| 21 Enrometro è ridotto a 0° 0 al mare, 


cercarsi un giglio della vallo, un fio- | 


dottri 
ia { Berti suolo presentarli ai 


|’ Accademi 


dei Lincei, essendono uno dei più chiari 


ed onorandi soci. 
Gli ccritti, che oggi annunziamo, ap- 


tegoria. Sono tro e riguardano Giovanni 
Valdos, Cesaro Cremonino e Tommaso 
Campanella. L'avoro noi indogiato fino 
ad ora a parlaro dei duo primi, che già 


a 
lo 


l'indirizzo dell'espositore, 0 lo condisioni | Rel2Zioro annuale sul commercio di Riga sam 
della vendita, so festa sia domendata, lo | NO 4877, per 1 signor Paolo Kamorio, | SCO PabElicati ci cu esta 
fiochd si possa, seguita la premiazione, | °°"50l0 d'Itslia a Riga — Relsziono del | Coma l'interesso, che essi ritraggono, 


parto dallo celebri personalità steriche 
del Valdes © del Cremonino, parto dal 
nome illastro di Domenico Berti. Nella 
Memoria sopra il Valdes il Berti dimo. 
stra, appoggiando la sua asserzione sopra 
cinquo processi istruiti contro ai seguaci 
di questo riformatore e confortandola 
con parecchi documenti originali, che i 
seguaci del Valdes negavano quasi tutti 
la divinità di Cristo e si discostavano 
perciò non meno da Lutero e da Cal- 
vino che dalle dottrine cattoliche , ser- 
bando soltanto il linguaggio della dot- 
trina cristiana. Per la qual cosa si fa 
manifesto, che in Napoli, dovo il Valdes 
passò gli ‘ultimi anni di sua vita, eravi 
‘una scuola novatrice religiosa, nella quale 
gli influssi dell’ antica eresia ariana più 
potevano che non quelli dell'eresia sorta 
allora in Gormai 

1 documenti estratti dall'Archivio ve- 
neto, cho il Berti ha pubblicati, concer- 
nendo i processi fatti in Padova ed in 
Roma a parecchi de’ suoi discopoli, gio- 
vano a chiarire una questione rimasta 
finora indecisa; se, cioè, il Valdes ne- 
gasse davvero la tà di Cristo è 
approvasse, come avevano falto non 


i 
sa 


del secolo XVI, la dottrina ariana. Nelle 
suo Cento e dieci divine considerazioni 
il Valdes parla di Gesù Cristo e dello 
Spirito Santo con espressioni vaghe ed 

determinate, Alcuni illustri suoi coe- 
tanei aderenti alla Riforma credettero 
di ravvisare in esso i germi delle dot- 
trine contrarie al dogma della Trinità, 
che furono divulgate alquanti anni dopo 
da un grando amico dol Valdes, Rer- 
nardino Ochino, e dai due Soccini e 
sostenute col martirio da un altro pa- 
triota del Valdes, morto fra i terribili 
| spasimi del rogo , che con atto di sin- 
| golaro inumanità gli eresso in Ginevra 
Calvino. 


è inscritto tra i riformatori religiosi. 
Tuttavia lo due Memorie del Berti sono 
| insiemo collegate da un vincolo co- 
| mune, porocchè in quella sopra Cesaro 
Cremonino l'illustro autore, lasciando 
in disparto l'esamo del valore filosofico 
© scientifico © letterario del filosofo ita- 
{ liano, intese a narrare la lunga con- 
troversia sostenuta dal Cremonino con 
l'Inquisizione. La filosofia e la teologia, 
per quanti sforzi si facciano a manto 
norle divise, resteranno sempre congiunte 
dalla medosimezza dei bisogni alla cui 
soddisfazione sono indirizzate e dal- 
l'analogia dei problemi che, sebbone in 
diverso modo 0 per diverse vie, aspi- 
rano a sciogliero. Lo opinioni filosofiche 


tn’ autorità ed hanno tratto il Cremonino davanti al | 


tribunale dell'Inquisizione, coma gli in- 
segnamenti del Valdes relativi alla di- 
-inità di Cristo ne hanno condotto i 

“a seguaci davanti al medesimo 


discop 
tribunale, 

Del Cremoniso il Beru 
ziandio alcune interessanti nolizio pu. 
cornenti la vita e lo opero. Egli ‘ci 
dà puro un catalogo delle opere del 
Cremonino, coma quello che è malo | 
conosciuto dai biografi. E ci dipingo! 
questo filosofo quale comrrentatore li- 
bero e nuovo di Aristotele, sebbono 


* snibblica e- 


nò accettava lo ideo di molti suoi col- 
leghi sull’inferiorità moralo della dorna 
e sul monarcato dispotico legittimo de- 
voluto all'uomo, nè convenira coi d 
tami della vecchia casistica ; no, e 
amava lasciarsi soggiogaro dalla legge 
universalo degli esseri; egli credova 
alla vivificaziono e al celestialo lavorio 
dell'amore; egli idoleggiava col pen- 
! siero questo povero essere, timido, 
tatto nervi, tutto sonzazioni, cho freme 
al più leggero soffio e che la natura 
vuol debole apposta affinchè sia protetto. 
Il giovano arora trovato il fatto suo 
in casa d-l dottor Tommaso. Sullo 
pritno, a dira il vero, egli non ora l'o- 
spilo più accetto în quella casa. Il veo- 
chio duitora avora i suoi principi e i 
suoi sistemi, in fatto di medicina, cho 
non s'accordarano coi principii o coi 
sistemi dol giovane. Questi, amanto del 
progresso in tutto, e più nell'arte 
prediletta, o che nccettava i benefizi di 
quella grande rivoluzione che la Gor- 
mania, facendo proprie lo idee del no- 
siro sommo Morgagni, introdusse nella 
medicina, sbandeggiandovi ogni poos 
fondandosi su quo) metodo dell 
! mento, inaugnrato da un altro nostro 
sommo, cho vuolo l'ossorvazione rigo- 
risa dei fatti © non già empirismi, ipo- 
tosi arbitrario o sistemi foggiati dal- 
| l'immaginazione. Il dottor Tommaso, 
| înveco, saldo nel pissato, forte nella 
teoria del controstimolo, salassatore in- 
| faticabito corla scorta del suo-Raso! 
scettico dinanzi ai cosidetti mossia della 
scienza, aterialista col Broussais, che 
lo virtù 0 i vizi fa dipendere dall'or- 


| 
Ì 
| 


partengono appunto a quest’ ultima ca- 


pochi fra gli italiani della prima motà | 
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La maggior parto di questi il Î 


fosso scrittore sertila © storile. Nei 
libri del Cremonino non vi sono, in: 
fatti, ricerche scientifiche, non ossor. 
vazioni proprie ed esame critico di fat 
osservati o di loggi desunto dai fatti. 
Egli cumula sillogismi a sillogismi @ 
nelle sue dimostrazioni procede con ar. 
tificiosi e inconcludenti ‘© volgari con- 
cetti. Ancho nel libro Disputatio de 
coelo, por il qualo l'Inquisizione gl; 
delto non poche brighe, como si leggo 
nella Memoria del Berti, il Cremonino, 
invece di pigliaro in esame i fatti 0 lo 
dottrino dei più segnalati suoi contem- 
poranei, procedo sillogizzando e affor- 
mando con la sola sua mente, come te 
la realtà da essa dipendosse. 

Non pocho molestio Cremonino sof. 
forse pure dall’ Inquisizione per la sun 
presunta dottrina della mortalità de 
nima. Commentando Aristotele, 
traeva occasione a professara 
dottrina. Come il Cremonino si 
desima con Aristotelo, sforzandosi di 


egli 
esta 
immo- 


scristianeggiarlo , così Galileo, Jettora 
anch'egli nell'Università padovana, da 
Aristotelo si stacca. Questi _ini 


un grande rirolgimento scientifico, men- 
tre quegli vi rimanova completamento 
straniero. I loro metodi erano assolu- 
tamente diversi, © diverso il loro modo 
di sentire nelle cose filosofiche 0 natu- 
rali. L'uno si appoggiava sopra il sillo» 
gismo e l'altro sopra l’esperionza. Qua 
oravi l'uomo antico; qui l'uomo nuoro. 
E nonostento queste profondo diferenzo 
fra Cremonino @ Galileo, l'uno e l'altro 
furono oggetto delle porsecuzioni del- 
l'Inquisizione , le quali sono dall' onor. 
Berti narrato ordinatamente e con lim 
pida chiarezza. 


Anche il Campanella ha dovuto sof- 
| friro assai dal tribunale dell'Inquisizione. 
| Questa Memorie dell' illustre Domenico 
Berti sono parto della storia dei mar- 
! tirii che il pensiero italiano ha patito 
| dall’intolleranza della Chiesa cattolica. 
| Perocchè Ja terza delle Memorie, il cui 
titolo abbiamo riprodotto sopra, 
! appunto il Campanella © contiene, oltre 
ad un Catalogo completo degli seritti di 
questo filosofo, 29 lettero inedite, pra 
cedute da una dotta introduzione. Ven- 
| tisetto di queste lettere appartengono 
alla Biblioteca Barberiniana. È aggiunte 
alle 22 edite nel 1800 da Michelo Bal- 
| dacchini, alle 8 pubblicato da Eugenio 
| Alberi nei vol. VIII e IX dello lettere 
| dei corrispondenti di Galileo ed a quello 
| infine che sono stato tratto dall'oscurità 
{ ed illustrate da Silvestro Centofanti, 
formano un ricco ed interessantissimo 
epistolario. È a dolore cho molte Jet- 
toro del Campanella siano andato per- 
| dute. Porocchè gli episiolari , come os- 
| sorva giustamente l'on. Berli nell'In- 
| troduzione, hanno una grande impor- 
{ tanza storica. 
| Sul merito di questo 20 lettero ine- 
dito il Berti così si esprime: « Com- 
{ panella non è grando scrittore, n 
suoi scritti. rà nelle lettere, E di 
è da cercarsi la ragione nell'essere stato 
poco ed imperfettamonto e: 
| gli studi classici dei suoi 
! stri conventuali @ nel non avere impa- 
rato l'arto di disporre o distribuiro con 
| misura ed ordino gli argomenti della 
suo trattazioni. Scrive l'italiano seglio 
dell'idioma latino non ostante. che egli 
usi comunemento quest’ ultimo. Nello 
lettere, che qui pubblichiamo, lo stilo è 
vivo ed efficace, quantunque manchi di 
venustà © di eleganza. E como non è 
il nostro filosofo osservatore fino, 0 
contemplatore della natura, così nello 
*sitere mancano bene spesso quello 
ioni che danno va- 
sarto dei mi- 
“ing 


Î 


SUO 
pitture è dus.. 

ghezza © loggiadriî ano 
gliori opistolaristi. Ma por quanto ».- 
ctterari di cotesto epi- 
stolo del Campanella, esso hanno non- 


geniemo animale, dalla lotta fra i vi 
sceri racchiusi nella nostra macchina; 
che lo passioni reputa conseguenzo di 
modificazioni percepito dal sensorio, gli 
affetti morali risullamenti immediati del- 
l'azione cerebrale 0 modi differenti del- 
l'eccitazione del sistema nervoso. 

Il dottor Tommaso non esercitava ora- 
mai più la sua professione perchè gli 
auni pesnvano e il polso non reggeva 
gia avrebba voluto che i giovani cam- 
minassero sulla suo orme; avrebbe vo- 
luto che fossero truculenti macellai... 
a benefizio dell'umanità; avrebbe vo- 
Juto si persuadessero cha tutta. quanto 
l’inflanimaziona del corpo non esca so 
non coll'ultima goccia di sanguo, cha 
non si vinco so non a forza di salassi, 
di emetici @ di lauro ceraso tutta quella 
sovracccitazione di vita che è una dello 
cause più comuni della malattia , spo- 
cialmenta nello campague. 

Dunque battibecchi frequenti, © fre- 
quento un tondo « buffoni! » rivolto 
dal vecchio ai medici progressisti in 
gonere, i quali studiano la malattia în 
astratto senza badare al malato, guari- 
acono tutte lo infermità ragionando oscri- 
vendo, @ viceversa poi lasciano crepara 
nel suo letto l'infermo. Il giorano dot- 
toro tenno fronte per un po' di tempo 
con quella energia cho dà ln saldezza 
doi convincimenti o la coscienza di sà 
© del proprio ingegno e dello proprie 
forze, ma poi, poco a poco, @ in se 
guito a parecchi considerando, smise 
ogni opposizione e lasciò cho quel mo- 
dico fossilo si shizzarrisso a sua voglia, 

(Continua) 


sterile. Nei 
Fi sono, in- 
non osser- 
itico di fatti 
to dai fatti. 


rione. 


ingui 


ne, oltre 
Î scritti di 


nelite, pro 


< Cam 


nè nei 


creparo 
e do 
tempo 
suldezza 
di sè 
roprie 
so- 
smise 
ho quel mo- 
p sua voglia. 
Continua) 


za 


e per l'intelligenza dello sue dottrine o 
di taluno opinioni filosofico-teologiche 
prevalenti fra* saoi coetanei. » 

Questa pubbl'cazione del Berti è in- 
timamente collegata colla vita di Tom- 
maso Campanella, che l'illustre uomo 
ha scritto per la Nuova Antologia. Già 
nella Nuora Anlologia è comparsa Ja 
prima parte di questo lavoro, Vi si 
chiarisce, con peregrina ed efficace eru- 
ono, un punt, della vita del Cam- 
parelle, rimasto” finora oscuro; cioè 
« cho lo doltrino astrologico-mistiche 
prodicate © ridotto a sistoma dal Cam- 
panella, furono la causa del grande fer- 
mento che si levò nei numerosi frati 
della Calabria ed in taluni dei loro ade- 
renti nella fino del secolo decimo: 
0 che quindi le mentovato dottri 


0 ci 
danno la solazione di quel complesso di | gi, 
falti che costituirono la cosidetta con- 
giura che il Baldacchini ed il più dei 
biografi campanelliani qualificarono e- 


terno ed insolubile problema degli eru- 


i» 


onaggi, tutto il resto procedette 
regolarmente, od i 4724 voti del duca di 
Sandonato non commossero nò di gioia nè 
di doloro i 04 egregi compatisti 

Suleldio ha carcere. — Il Jroma di 
Napoli dal 0 dà i seguenti. particolari so- 
yra ua suicidio avvenuto nol carcer di Sinta 
Maria ad Agnon : 

Bocsolli, di Lueca, di anni 20, 
muta ia quel carcero da circa novo 
î, im,utata di furto qualificato. Dovoa 
fra giorni compariro innanzi alla Corto di 
lo por cesero giudicata. 

La Bocelli si mostrava non portanto i- 
lare, per dicsa che quel pro 

bbo finito como un altro. prece- 
dente, del qualo la mite pena infittalo erato 
stata condonata per sovrano indulto. 


Amel: 


Avvenno intanto în uno dei giorni de 

compagna. dotonuta, a 
nome Metto, di anni frostuno, 
fosso stata fa dalla Corto di ne 


condannata ad anni cin- 
quo di carcero per roato di furto quali- 
feato, 

Appena l'Amelia vido rientrato nel csr- 
cero Filomenz, lo chieso il risaltato dei 
giudizio, o quando seppo della pena di 


Il Berti ha incominciato in Italia o | 2°2i cinquo, fu presa da profonda costerna- 


condotto a singolare perfezione lo ri- | 
cercha storiche. Egli la lavorato assai 
e le continue pubblicazioni fanno testi» 
monianza della sua infaticabile opero- 
sità. Molto rimane a fera per iscoprire 
tutti i tesori accumulati dal pensiero 
italiano negli Archivi e nelle Bibliote- 
che. Si sento il bisogno di una Società, 
che, sotto l'impulso di un nomo auto 
revole e maestro di questi stadi, 
cinga a ricercare documenti relativi alla 
storia del pensiero filosofico italiano. Il 
Berti, montre porge alla gioventù l'e- 
sempio del lavoro e loro segna la via 
colle proprio pubblicazioni, assuma egli 
il compito di costituire un'associazione 
diretta a sposaro le ricerche storiche 

meditazioni filosofiche. La Sn 
altustratrico della storia del pensiero 
itcliano nel secolo XV, che egli ha 


fendato © dalla quale uscirono già pro- | 10!a via che mesa da Sora a Rocemec 


govoli lavori, potrebbe essere il nucleo | 
della nuova e maggiore associazione. 
Noi siamo persuasi cho l'iniziativa pri- 
vata risponderebbe volonterosa al suo 
appello, provvedendolo dei mezzi occor- | 
reati n tale impresa. E in ogni caso 
non gli mancherà l'appoggio del mini- 
storo di pubblica istruzione, che ha dato 
splendide prore del suo vivo interessi 
per questi studi storico-flosofici. L'on. 
De Sanctis non è uomo da rimanere 
osservatore indifferente di un'opera, 
della quale le scienze storico-filosofiche 
avrebbero cagione di aspettare impor- 


tanti frat 
—_—______@|i 
E urti Vari | 
Dimostrazione a Genova. — In 
data del 3 ii Corriere m la di Go=} 
nova reca: 
< Tori sera sulla piszza Fontsno Moroso, 


re ‘a dei pompieri stava por 
eseguire la cavatina dell'Attita, si vdirono 
alcune : vogliamo l' rompi 

genza punto badarvi eseguiroto la detta es- | 
vatina, cho veuna dai feutori dell'inno asc | 


colta con fischi, i quali f; sof 

focati digli applausi della parto cass 

del pabblic i Sor 
< Ciò malgrado i sedicenti dimostranti 


che 10 preso posizione allo sbocco dei 
vicoli ed erano pochi in numero 0 per la | 
maggior parto raganzi da 12 a 18 eni, 
proseguirono lo grida e gli urli, por moda 
cho i pompieri poco dopo l'esecuziono dol 
V'Attila credettero beno ritirarsi, 

" ‘guirono sino al pa- 
municipale, quindi si recarono in 
Piazza Nuova, davanti al palazzo Ducale è 
al palazzo Arcivescovile, illuminato per 
festa della Madonna del Soccorso, dova r 
funzionario di P. S, li invitò » 

il che foccn 
in Galleri 


tosto: sroglierzi, 


. stili però sl ruesrono 
— stazziai a chiedero l'esccuziono 
<a ino ai musicanti dolla birraria Zoleri. 
Asaccondati nella loro domanda si sciolsero 
di alle grida di Viva Trento e Trieste 
bbasso i paolotti!! » 


mo sella Ga 

eri sera, nell'adunanza del presidento pil 
computo dei voti delle elezioni amministr: 
tive, avvenno un incidento piono di ame- 
iti. Uno dei presidenti domandò la parola 
per.» faro osservare cho nelsuo verbalo vi 
era un nomo sbagliato. No; domandò la 
parola per proporre un voto di eondoglianza 
per la morte di Giorgio Trivulzio Palla» 
vicino, 

Il presi lento marchese Imperiali, com'era 
suo dovere, faco caservaro cho l'adunanza 
dei presidenti non aveva altro diritto ed 
no dovare che fare îl computo dei vi 
non poteva formular voti che fossero estra- 
nei al lavoro cui attendeva. 

1) prosidento si acchetò, ma un altro pro- 
sidezte, più entusiasta del primo, proposa 

ddirittura cho si sospendesso la seduta in 
segno di latto nazionale. Il presìdento del- 
l'adunanza foco osservara all'addolorato 
ponenta che, quantunque apprezzasso il 
lui dolore, non poteva permettergli di 
re in un'adunanza di seratatori di seggi 
elettorali amministrativi 1" clogio funebre 
del venerato patriota, o sopratutto poi non 
poteva consentire, per non far ridero tutta 
l'Italia, a stabiliro un rapporto fatimo tra 
il computo dei voti ed il lutto per la morto 


zione. 

Nella sera di quel giorno all' Amelia 
sopravvenno la febbre, o fa condotta all'in- 
fermoria, cho è puro in quel carcere. 

eri l'altro verso le ore inoltrato di sera 
le Suore di carità, che prendono] cura di 
quello detenute, visitarono la inferma, e la 
videro tranquilla. 

Al colmo della noîto l'informiera preso 
sonno, © nol destra non trovò più l'Amolia 


ace | Nel letto. — A più di esso era solo la ca- 


micia oto l'inferma indossavi 
nente si andò în cerca di lei, ma Ja infe- 
lico da una finestro, che è in un corridoio 
presso l'infermeria, si era precipitata sul 
sottoposto suolo, cho è nello interno del 
carcere. Fu trovata nuda o già calavere, 
Era caduta col capo in giù, ed era morta 
all'istante, 

Aggressione. — Lepresi nel Corriere 
del mattino di Enpoli del 0: 

Ua fatto gravi. rrezuto l'a 


Tmman 


‘essioro a mano armate, teguita da fori» 
‘a con la massima au» 
unità e senza che la 


fi © da furto, cos 
ia, c 
pubblica forza sin in ale 
per tutelare la vita 


degli aggre- 


malfattori. 

tto quel tratto di via non è guardato che 
per matà, cioò tra Arse 0 Roscazocs1. 0 no 
hanno la sorveglianza $ RR. csrabinieri. Natu- 
ralmento la metà non guardata fa scelta dai 
malandrivi per teatro della loro gesti. Giunta 
cho fu la diligenza partita. da Sora proseo 
fabrica di carta detta doll h 


ri chiodeado loro 
di poso fa mer- 
e tontativo di 


Il conduttora Galantino fu ferito fn 
un braccio, a nuo scalpellino di Cseerta - 
tal mastro Domenico - ebbe vna grave ferita 


di schioppo ia una mann. 
Frugati © malmenati i par 

spogliati di tutto. Solo uno fra i quatiro ebbo 

La precenza di spi nascondero un sio 


| portafogli. contenente tremila lire sotto un cu- 


scino della carrozza, 0 così lo a 
pidi_ia dei Iadri. 

Fatto îl colpo, 
genza ripigliò la vi 
alla prima atazione d 
informati 


trasso alla co- 


partirono e la dili 


non pelare operare od 0p 
mandare all'ospadile. 


« Era intanto passata citca mes ora. A mes 
z'ora di distanza, 


Spero che altra vela 
pendenza nl Tareri rer 
di cui il Br la 
ùi art 
gni sosaso è 


rageno di secinda clio 
9 ferito s° incontra: 
se da Parigi. Il 
re, è aroministratoro 
i meccaniche del Cot- 
ormò del fatto, prose 
ta vivo interesse alla disgrazia dol povero seal: 
pellino, ed ubbitezdo sd un moto generoso 

l'animo volle scecorrero l'infelico con va 
gliotto da conto lì 
Strana coincidenza! il povero ferito d 


Castellammare. S'i 


avpet'aro tre oro alla stazione ferroviaria. di 
Roseniece», aspettutilo il treno di Roma ,, cho 
ri ritartò appunto di questo tre oro; per 
guasto ella macchina acvouuto nello vicizanze 
di Pot, 
Hi suo stato è 
di salvarlo. 
Degli 
at'ora, 


nuevo imp 
tata sorveglianza 
organizzata 
condotta dei RI. co 
mossero della ioro stazio 
cissmente corretta. 
Incendio a 
poli del 6 
Verso lo ore 9 di jeri a sera si sviluppò 
incer lio nel negozio di carboni 
enzo Balsamo, al largo Tru- 
3 Vicai 


tenuto da V' 
folo, in se: 
L'incendio ebbo quest 


origine: Balsamo 
stava vorsando del petrolio da una botte it 
un altro recipiente, e, poco proveggonte, vi 
tenova il Jumo vicino; in tal modo il po- 
trolio, si secese, comunicando lo finnme 
alla gran wnssa ‘di carboni cho era ivi do- 


del venerabilo Giorgio Pallavicino. î 
il dolora dello serutatoro era così 
intenso, eho Ja piena voleva a forza sgor= 
gargii faori con un tormento di concitato 
tarolo, Il prestdente vello arrestora il tor- 
rente, opponendogli l'urgino del campanello, 
sltri componenti dell'adunanza vi opposero 
delle proteste, ed ua modesto sibilo d'ignota 
‘nza non concorso per poco a cal- 
la funcbro 6 furibonda rettorica del 
1roponento. 

Dopo questa commediola ìn un atto eda 


posital : 
Mercd il ‘prento pecosrero de’ pompieri 


‘incendio fa vomate, © poca quantità di cer- 
bono venzo perduta, 

"Ma sventoratamente, nell'incendio, il ra- 
azzo Antonio Bucci, di anni 42, si scottò 
gravemente, ed un altro ‘a nomo Raffaele, 
di cui s'ignorano altrò generalità, riportò 


scottature pericolose di vit. Ambidua fa- | fici 


tono sollecitamento trasportati ni Pelle- 


grini. Ì 


diti o per assicurare alla giustizia alcuno dei: 


cho lo si dormo | 


* n. ey sullo stradalo Mi 


* | ravi un preto al quale fu tello anche il 


Vorso lo oro {1, poi, dieci pompieri, pel 
continuo lavorio nell'estraro carboni mezzo 
spenti, farono colpiti da asfissia @ vennero 
tosto spediti all'ospedale, 

Arrenti politiet. — Scrivono da Go- 
Figi în data del 5, all'adipendente di 

ri 

Furono qui arrestati. jerser 
Giusoppo Mullitseh, Stefano Ki 
tonio Tabai, proprietario del Gori 

In casa del aig. Tabai o noi locali di 
redaziono del Goriziano fa praticata, sn- 
bato sera, nna perquisiziono per parto d'una 
Commissione giudiziaria. La perquisizione 
durò dallo oro 7 e mezza sino allo 42 0 
mezzo, e, crediamo, senza risultato. 

Un'altra donna tagliata a perzi 
— Le scoperto di donno faglisto a pezzi 
moltiplicano. Esco ciò clio serive il Pun 
golo di Milano del G: 

< Ieri in un campo fra Turro 0 Crescon- 
zago, lungo la Martezana, si feco una or 
renda scoperta, Alcuoi contadini videro un 
cano cho rosicchisva un braccio di donna. 
| Focero tosto ricerche, © trovarono sparso 
ad un centinaio di passi l'uno dell'altro, le 
membra del corpo di una giovano donna, 


i signori 


« Furono raccolte tosto, 0 chiuso in una 
loro tresporto all'ospodalo di 


grado attiviesimo ricerche, non si è poluto 
sino ad oggi trovarla. 

< L'altro fori, a quanto ci narrano, cra 
stato veduto aggirarsi în quei dintorni un 
! individuo, di giovane età, il 
sullo apallo un involto volumi 
stito da operaio, ed aveva. l'aria di buon 
giovano. 

< Si credo cho ogli sia colui cho sparso 
in quella località Jo membra della. misera 
trucidata, | 

« Per faro a pezzi il cadavere, s' falto | 
uso di un'ormo assai tagliente, perchè i | 
brani sono recisi perfettamente. È facilo | 
immaginarsi l'orrore destato di talo nco- | 
perta. I 

« Per cura dell'autorità municipale, como 
sopra abbiamo detto, quello mombra furono | 
raccolto © chiuso in una cassa per. cssero 
trasportato all'osjisdale. | 

< Oggi eblo luogo l'ispezione molics. 

< ll tribunale aveva delegato a tal uopo 
gli egregi Albertini o Restellini, ma sa 
zanno surrogati da altri, trorandosi ‘questi 
egregi chirarghi in campagna. 

< La cittadinanza, funostata da quasto a- 
troce fatto, spera che chi no no resa col- 
pevole sia presto scoperto © punito, 

< Paro escluso definitivamento cho i 
eri:nine sia stato consumato sul luogo della | 
scoperta. La testa dell'uccisa è irriconosei- 
le. Paro cho la misora fosso proprio di 
giovano otà. Si sospetta cho sia la figlia 
, di certo Co. noleggiatore di vettura di Mi- 
lano. 

€ Fino da quattro giorni fa una conta- 
dina di Turro aveva scoperto un braccio 
dell'accisa: ma non no feco parola, 0 vi 
Gettò sopra della terra, 

« Al primo annuneio della tristo sco- 
perla accersero sul luogo il questore, Il 
procuratore del Ro ed il pretore, con altri 
dipendenti, per lo investigazioni richiesto 
dal caso, 

« Si rinvenno in un mmcehio di fono 
una treccia di capelli neri, cd una treccia 
di copolli finti. 


« Non si riuvennero indumenti, malgrado | delle potenze neutrali. So onsideri 


le più minute ricerche. 

< Quello cho si è potato atabiliro, è cha 
la mi iracidata dovesse essoro di cià 
giovanile. 
Sienresza pubblica fn Sietl 
amo nello Statuto di Palermo del 3: 


4 Kosiro partisolari notizie che riguar. | 
dano la sicurezza nolla provincia, meritano 
l'attenzione dell'autorità politica. Parcechie 
azioni banno avuto luogo in questi ul- 
ni gioral, senza che no fossero stati sco- 
porti i malfattori. La settimana scorsa, 
sina-montagre, 0 | 
irecisamento presso i bagni di Cofalì-| 
Diana farono rubato du» vettaro di f 
nella Piana di Vicari un ffgrrettiero netu- 
ralo di Misilmeri venno dfpredato di tutto | 
il grano cho portava; presso Fitalia Cam- 
iuolo da Prizzi venno »g- 
gratito © alleggerito di tutto quanto avea | 
seco; ln notto del 34 luglio accaddero quat- | 
tro grassazioni sullo stradale tra Oglia- 
atro, Villsfrat o Baucina, ad opera di si 
briganti. Î 

< Una di quasto quattro grassazioni, ulti- | 
mo citate, fu consumata verso Ja mezza» 
notto contro perocchis persono che da Pa- 
lermo si portavano a Baucina : fra esso e- 


| broviario; ad un’altra persona faron tolte | 
uno fedi di credito, ma fortunatamente 
sostui conoscendo i numeri di detto fedi, 


per impediro cho altri avesso potuto esi 
gerle. 

« La forza pubilica, accorsa troppo tardi, 
non foco che dar molestia a coloro che 
passavano poscia per Jo stradale, fermando 
tutti como briganti. » 

Cenno neerologico. — Leggismo 
nella Scatinella Uresciana che il giorno 5 
corrente è morto a Quinzano d'Oglio il no- 
bilo Giulio Padovani. Fu doputato al Par= 
lamento. Era uomo o!tro ogni dire benefloo 
el instituî a Quinzano, nella propria casa, 
un ospedalo por i poveri. 


NOTIZIE ULTIME 
1 FUNERALI 


DEL suvaTONE PALLAVI 


In seguito alla notizia giunta al Se- 
nato che i funerali del compianto mar- 
chese Giorgio Pallavicino saranno fatti 
domattina sllo ore 11 a San Fiorano, 
la Prosilonza del Senato ha disposto af- 
finchè vi assista una deputarione di so- 
natori cho si trovzno presentemente in 
Lombardia, ed a capo dei quali sarà 
l'on. sonatoro Casati, membro dell'Uf. 
di Presidenza. 


8. M. il Ro Umberto ha inviato alla 


non ancora del tutto putrofalte. 9 
hi 


0 a tutto 


| importarono 40,048,042 3i 


— la Francia © l'Italia — esso 
soddisfazione di ei 


mento nessuna potenza ha maggiori iut 
| ressi di loro, o sanno benissimo cho l'In- | 


quale 1" 
@ cordialmente a prender parte. 


pacificatrico, della Germa: 


studiaro il modo di far prosporaro un grando 
peso cho la natura la arricchito d'infin 


vedova di Giorgio Palla 
telogramma ; 


L'annonzio della perdita dell'ottimo di lei 
marito 0 benemerito patriota, marchese Gior- 
gio Pallavicino, ha profondamente addolo- 
rato la Regina a Mo. 

Noi facciamo voti porchò Ella trovi nollo 
suo virtù o nol compianto degl'italiani un 
eflicaco conforto all'immensa sta sventura, 


UMBERTO. 


ino il seguente 


LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 


La Gassetta Ufficiale pubblica il reso- 
conto sommario dello operazioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il moso di giu- 
gno 4878. Nel qual moso vennero faiti 
20,833 dopositi 0 8,116 rimborsi. I libretti 
emessi farono 4,358 0 ne vennero cstinti | 
201; totalo dei libretti rimasti in corso, | 


490 depositi o 42,140 
rimborsi ; i libretti emes 5 o 
gli estinti 4,050 ; totalo dei libretti rimbati 
in 48,810, I 
Negli enni 1870 0 4877 vonnero eseguiti | 
868 depositi © 83,201 rimborsi. I li 
ili omessi furono 1% gli estinti 
74; totalo dei libretti rimasti in corso, 


quindi negli anni 1870-77 | 
gno 1878 farono di depositi 
451,227, di rimborsi 139,850. I libretti 
emessi salirono a 118510, gli cstinti 
351 ; totalo dei librotti rimasti in corso 
108. | 
meso di giogno 1878 il valoro dei 
iti fa 4,204,815 52, l'importo | 
rimborsi di L. 718,086 45, ed li ro- | 
riduo deì credito doi dopositanti, fa di lira 
480,120 07. i 
Nei mesi precedenti dell'anno in corso i 
dopositi erano di L.t,470,502 83 edi ri 
borsi furono di lira 3,170,784 74; il resi 
suo credito doi depositanti di L. 1.000,778 0). 
Negli anni 4970-1877 1 dopositi salirono 
x liro 19,008,000, gli intoressi capitalizzati 
150,311 80, la somma quindi complessiva 
dai doponiti ed interessi ora di 19,224,3178%; 
rimborsi furono per liro 0,710,571 40 ed 
{1 residuo credito dei depositanti era di lire 
0,474,740 40, 
A tutto giugno 1878 cogli anni 4870-77 
1 depositi furono di lîra 10,749,381 35, gli 
interessi capitalizzati liro 400,311 855 la 
somma complessiva doi depositi od into- 
rossi fe di liro 19,003,000 21, i rimborei 
il rosiJuo ere 
dei dopositanti rimaso di L. 8,957,053 
0 centesimi 02. 


n 


INCENDIO A RIETI | 


Il Diritto annunzia cho è seoppiato jori 
un incondio a Nisti nel Iccalo del iribunale, 
Le fiamme hanno divorato il vecchio archi- 
del tribunalo ed i registri dello stato 
civile, 


IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 


Diamo, dal discorso tenuto da lord Dea- | 
consfiold, al banchetto del lord Mayor di 
Londra, il passo che riguarda la posizione 
doll'Italia o della Francia dopo l'ocsupa- 
ziono di Cipro per parto dell'Inghilterra: | 

< Esaminiamo un istanto la posizione | 
10 la | 
posiziono delle duo potenzo mediterratiec 
inno la i 
pero che l'equilibirio dello 
forze nel Mediterraneo non venno al Î 
Esse ottennero quella paco al cui manteni- | 


ilteria segue in Oriento una politica ten- 
to ad aumentaro il benessera e la pro- 
erità di quello popolazioni, opera alla 
ghilterra lo invita sinceramento | 


« Non ho d'aopo di parlaro della grando 


da prineipio dichiarò non desiderare altro 
che la-paco d'Europa, e quello scopo venne 
raggiunto. 


« Mylord Mayor, l'Earopa ha presonte= 
vanti a sò un avveniro migliora 
Jo abbia mai avalo, Essa devo 


0 cho guanto a gorerno ed ammi 
ono, ada secoli ‘fa ina | dicadenra | 
assoluta. 

< Ci vien dotto cho ancha nel tratiato | 
di Parigi del 480 si erano presi impegni 
di questo genere per la riforma del governo 
turco e cho si è mancato interamente a 
quegl' impegni. Ma non v'ha alcuna somi 


| glianza fra lo duo cpoche, Nel traltato di 


Parigi non v'era un impegno da parto del 
sultano vorso 1 Europa. Nella convenzione 
di Costantinopoli il suîtan io un 0) 
bligo distinto verso l'Inghilterra; ed) indi- 
pendentemooto dall'enorme diffe di 
quosto duo cireostanze ,_ indipendentemento 
dai diritti 0 privilegi che possediamo in 
virtù della convenziono di Costantinopoli, 
non dobbiamo affrettarei troppo nollo nostro 
conolusioni, spesso adottato senza 
ziono 
non abbiamo il diritto di affermaro cì 
l'Inghilterra si è assunta una mi 
possibilof'non abbiamo il di 
che il sultano, di propria iniziativa, q 
d'ancho noi non avessimo il diritto d' in- 
terveniro, non introdurrebbo lo riformo n 
cei 


« Io quindi grando fidusia nel provve» 
dimento dol governo reletivamento a Cipro, 
o credo ch'osso eseroitorà un'influenza be- 
neflea sull’ Asia Minore. Il primo dovero 
del governo è di assicuraro la tranquillità 
e l'ordino. Non appona niano generali Ja 
tranquillità o l'ordino — o ciò dipendo gra: 
domento dall'imministraziono o dalla giu- 
stizia — non limiterò lo mio sporanzo sem- 
plicomente all'energia od alla volontà d'in- 
trapresa doi miei compatriotti. Sarò loto 
so vedrò la Francia o l'Itali», approfittare 
ed approllttaro grandemonto dell'opora che 
fummo i primi ad ideare, cho fu effottuata 


LA GRECIA E L'INGHILTERRA 


Secondo un dispaccio da Atene 5; 
Politische Correspondenz , in quel circoli 
ufficiali regna grande irritaziono contro la 
politica equivoca della Porta, che trattiono 
il gabinotto di Atene con promesso per la 
quistiono doi confini , od intanto costringe 
con tuttii mezzi la popolazione delle pro- 
vinco di confino a firmare petizioni contro 
ogni ccncessiono territorialo. Si ass!eura 
cho il console inglese Blount in tutto querto 
affaro sostenga una parto fonosta per la 
Grecia. 


LA BESSARABIA 

La Politische Correspondenz ha da Bu- 
carest cho la Bsssarabia dovrà essoro con- 
segnata formalmento alla Russia il 20 a. 
gesto. Nello stesso giorno si procodorà al 
rinvio allo loro caso dello truppe, meno la 
parto destinata alla prosa di possesso della 
Dobrusis, cho avrà luogo prima della fino 
dol mese, 
—__________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Genora, 6. — Il ministro Baccari 
visitando oggi i lavori del porto, ac- 
compagnato dall’ingegnore capo dol ge- 
nio civile, siguor Giaccone , estornara 
il suo pieno aggradimento al direttore 
di detti lavori, ingegnere Foffani, tanto 
per l'esecuzione che per l'avanzamento 
dei medesimi. 

Vienna, 6. — L'imperatore parte que- 
sta sera per Teplitz © ritornerà posdo- 

ionna. 
6. — La notizia data dal 
Daily Neres cho si tratti di cedoro le 
isole di Rodi e di Scio alla Francia è 
priza di qualsiasi fondamento. 

Mostar , 6. — Hadji-Loja proclamò 
în Serajoro la leggo religiosa del Co- 
rano (Cheriat) como unica legge civi 
quindi cresce l'agitazione fra i cris 


mi. 
Vienna, 6. — Leggesi nella Gassetta 


di Vierna (edizione della sora): 

< La 20* divisione represso il giorno 
5 a Graganica un quarto tentativo di 
insurrezione per parle doi turchi, 

< Il Comando del 19” corpo annunzia, 
in deta del 5 corrente, che lo truppe 
austriache , avanzandosi da Doboj, fu- 
rono accolto con colpi di fucile. Esso 
attaccarono e respinsero în quoi dintorni 
1500 insorti maomettani, i quali si die- 
dero alla foga. Lo truppe austriache 
ebbero alcuni morti © feri 

< Lo truppe, malgrado la pioggia, 
continuano a mrciaro sopra Magla}. » 

Vienna, 6. — La Corrispondenza 
poxitica pubblica una lettera da Berlino, 


(1a quale dico che fu necessaria una 


forte pressioiz ner parte della Germa- 
nlu per for decidere iu Porta a ratifi- 
ficar l trattato di Berlino. 

La stessa Corrispondenza ha da Co- 
stantinopoli che Keratheodori pascià ri- 
covetto diggià le istruzioni relative alla 
Covenzione da conchiudersi coll'Austria. 
Ungheria. 

La Porta persisto a voler fissaro la 
durata dell'occupazione, 

So non si potesse oltonere un ae- 
cordo, Karatheodori pascià partirebbo 
da Vienna. 


Parigi, 6,— Il Temps annunzia che 
il Jowynal officiel. pubblicherà domani 
un decreto cho regola l'emissione di 
tutta la somma delle rendite 3° am- 
mortizzabile, necessaria per completare 
la somma prevista dalla leggo del 18 
giogno. 

Lo rendite saranno poste a disposi» 
zione del pubblico, incominciando dal 
42 agosto. 

Il prezzo della sottoserizione sarà 
sato e modificato, se è necessario, 
una decisione ministeriale. 

Bruxelles, 0. — La Camera dei rap- 
presentati approvò la convenzione com- 
merciale conchiusa coll' Italia 

Londra, 0. — Camera dei comuni. 
— Discutesi il progetto dei crediti sup- 
pletorii. 

Northcoto dico che il disavanzo netto 
è di 4,307,000 liro sterline, il qualo si 
coprirà con l'emissione di Buoni dello 
Scacchiero a scadenze rateali in 3 anpi. 
Egli soggiungo cha il totalo delle speso 
ascende a 6,427,000 liro sterline, 0 
termina domandando l'autorizzazione di 
emettero in quest'anno due milioni di 
lire sterline in Bnoni dello Scacchiere. 

Childers e Gladstone combattono il 
progetto. 

La Camera approva, senza procodore 
allo scrutinio, l'emissione dei 2 milioni 
in Buoni dello Scacchiere. 


ULTIMI DISPACCI 


Milano, 7. — Le Loro Maestà, i Prin- 


La popolazione, stipata, continuamente 
li acclamò. 
I Sovrani furono salutati con salvo 


di artiglieria. Alla stazione li attendo» 
vano lo autorità, gli invitati, le Asso- 
ciazioni collo bandiere e una grande 
foll Ì 

Nella sala della staziono le Loro Mae- | 
atà presero congedo. La Regina baciò ' 
lo sue dame d'onore. 

I Sovrani espressero al sindaco il 
loro pieno aggradimento per l'acco- 
glienza ricevuta. Entrati nel vagono, | 
acoppiarono fragorosi evviva. Le ban- 
diero delle Associazioni si avvicinaron 
al treno. Il Ro strinse la mano ai re. 
duci e egli operai. Allo ore 40 27 il 


sopratutto per l'energia dell'InghtIterra. » 


treno si mosso in mezzo 


Sua Maestà il Re fra otto giorni si 
recherà a Monza. 

Brescia, 7. — Le LL. MM. o i Prin- 
cipi sono arrivati allo ora 12 98, ac- 
compagnati dai ministri Seismit-Doda o 
Corti, e dalle loro Case civilo e mili- 
tara. Erano a riceverli alla stazione lo 
autorità ci 


gano scatena*osi un momento prima. 

I Sovrani discesero dal trono, tratto» 
nendosi con grando affabilità coll 
torità intervenute, o quindi ripartirono 
allo oro 12 50, salutati con immen: 
ovazioni. 

Buda-Pest, 7. = Si conoscono i rig 
sultati di 163 elezioni. 

Furono eletti 404 liberali, 30 dell'op- 
posizione 0 17 della estrema sinistra. Vi 
sono alcuni ballottaggi. 

Parigi, 7. — Il Journal Officiol 
pubblica il decreto per la seconda emis- 
siono della rendita 3°, ammortizzabilo, 
per la somma di 414,000,000, 

L'emissiono non avrà luogo, come la 
prima, per mezzo degli agenti di cambio 
della Borsa di Parigi, ma nei diparti- 
menti, por mezzo dei ricovitori generali. 
Il prezzo d'emissione è variabile. 

Londra, 7. — Lo Standard ha da 
Costantinopoli 

< L'Austria, credendo che la Porta 
ecciti gl'insorti bosniaci, minacciò di ri- 
tiraro il suo ambasciatoro da Costanti» 
nopoli. » 

Jl Afonîng Post biasima l'Austria di 
re entrata nella Bosnia senza con- 
sultaro la popolazione mussulmana; sog» 
ginnge che il conto Andrassy è respon- 
sabilo dei dolitti © degli orrori che si 
commettono nella Bosnia, che la paco 
d'Europa è assicurata, ma la quieto del- 
l'Austria trovasi in pericolo. 

Il Daily Telegraph ha da Vienni 

< La Porla telegrafò, lunedì, a K: 
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